
Un impianto a fune

età. L'iniziativa è condotta uni-
tariamente dai sindacati. «Il
problema dell'età per questi la-
voratori esiste – spiega Stefano
Montani segretario della Filt
trentina -. Operare ad altitudi-
ni elevate e in condizioni me-
teo disagiate, spesso diversi
gradi sotto lo zero, mette a du-
ra prova il fisico e la salute di
quanti operano nel settore».

«Pensioni, si riconosca il lavo-
ro gravoso per chi lavora negli
impianti a fune». Questa è la ri-
chiesta unitaria dei sindacati
del settore di Trentino Alto Adi-
ge Lombardia, Piemonte e Val-
le d'Aosta. E' ripreso in questi
giorni il confronto sulle pensio-
ni tra governo e sindacati, sulla
base del verbale d'intesa sigla-
to da Cgil Cisl Uil con l'esecuti-
vo lo scorso 28 settembre. Il di-
battito, con molta probabilità,
entrerà nel concreto nei prossi-
mi incontri. Per questa ragione
in questi giorni si è intensifica-
ta la pressione dei sindacati del
comparto fune per arrivare a
comprendere tra le mansioni
gravose anche quelle svolte da
chi lavora sugli impianti. Per i
lavoratori vorrebbe dire anda-
re in pensione con 41 anni di
servizio invece che gli attuali
42 anni e 10 mesi, senza pena-
lizzazione economica. A patto
che abbiano lavorato almeno
12 mesi prima dei 19 anni di
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La richiesta per andare in pensione con 41 anni di contributi

«Impianti a fune, lavoro gravoso»
i sindacati

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 



TRENTO Si sta è intensificando la 
pressione dei sindacati del comparto 
fune sul Governo per arrivare a 
comprendere tra le mansioni gravose 
anche quelle svolte sugli impianti. Ciò 
vorrebbe dire andare in pensione con 
41 anni di servizio invece che gli attuali 
42 anni e 10 mesi, senza 
penalizzazione economica. A patto di 
aver lavorato almeno 12 mesi prima 
del 19simo anno di età. L’iniziativa è 
condotta unitariamente dai sindacati 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Savt e 
coinvolge non solo il Trentino, ma 
anche l’Alto Adige, la Valle d’Aosta, il 
Piemonte e la Lombardia. Montani 
(Cgil): «È un lavoro che mette a dura 
prova il fisico e la salute».

«Mansioni gravose» 
anche sugli impianti
La spinta dei sindacati
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